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PROGRESSIONE FONEMICA 



Il Ritmo Musicale (RM) 
vocalmente espresso 

è stato presentato con 
le SFR e/o nei ritmi 
musicali letti con i 
«nomi pedagogici» 
usai nella scuola di 

J.J.Rousseau 

Le strutture ritmiche 
musicali preparano le 

forme del Ritmo 
Linguistico 

Tratto da Voce e Ritmi 
di Zora Drezancic  

RITMI MUSICALI E LINGUISTICI 



Cantando, modulando 
e articolando si 

aiutano i bambini a 
sonorizzare la voce. 
Una volta realizzate 
con la propria voce 
queste forme dei 
ritmi musicali, le 
fissano a livello 

centrale : queste 
forme possono essere 
richiamate quando si 

pronunciano delle 
parole con la forma 

ritmica simile a quella 
già preparata 

Tratto da Voce Ritmi 
musicali e 

linguistici di Zora 
Drezancic 



La regolarità dei rapporti 
tra gli elementi permette la 
continuità, importante per 

lo sviluppo dei ritmi 
necessari 

Nei due ottavi che la 
struttura contiene c’è in 
una parte la tensione e 
nell’altra il rilassamento 

Tratto da Voce e 
Ritmi di Zora 

Drezancic  



Corrisponde alla bisillaba piana 

Il ruolo dell’intonazione nella struttura 
ritmica con l’intonazione interrogativa e 

affermativa 



Leggere in modo preciso 
per sentire la differenza 
della durata: lunga, corta. 

La durata della lunga è 
uguale al ritmo TATE, la 
durata della corta è la 
metà del ritmo TATE 

«ta» lunga: es. splen 

«ta» corta: es. sple 



BAMBI va nel bosco 

BAMBI è nel bosco 



FONETICA PURA 

Allenare le occlusive sorde Allenare i suoni di linguaggio sonori 



Il «contrattempo» è un elemento ben 
preciso, non accentuato. 

Si tratta di un passaggio rapido difficile 
da udire, percepire e realizzare 

Il bar 
Un bar 
Nel bar 
Il film 
Il nord 
Il fon 

Tratto da voce e ritmi musicali e 
linguistici (Z. Drezancic) 



SCHEDA DEI RITMI MUSICALI  TATE E  TETA_ 



La pronuncia breve deve avere la 
massima intelligibilità 
Il «passaggio rapido» avvicina due 
sillabe in un insieme. 
Molto importante realizzare l’accento 
sull’ultima sillaba (tronca) 

Tratto da Voce e Ritmi di Zora Drezancic  

TE TA 



RM Te tate RM te te tate 

Il cane 
Un pino 
La mano 
Il tubo 
Treviso 
Rovigo 
Verona 

 

La laguna 
La lumaca 
Il badile 
La carota 



La terzina 

La durata di tateti è 
uguale a tate 

Elena, Monica, piccolo, subito 
Empoli 

La camera 
Il tavolo 

La bambola 



RITMO TA_TI 



RITMI LINGUISTICI 

RITMI MUSICALI 

TAFATEFE e TAFA-TE Lunedì 
Ascoltò 
telefilm 



SCHEDE DEI RITMI MUSICALI TAFATEFE 



TAFATEFE TA_TEFE 
TAFA_TE    TA 

RM TA_TEFE 

Daniele guardare partire 
giornata  

RL 



Metto, mollo, batti, 
batto, rosso … 

RM = 



Il CANALE 2 

 Creato per favorire la rappresentazione dell’unità fonoacustica 
della parola, si basa sulla similitudine RM e RL 
 

 Supportiamo l’acquisizione del significante attraverso movimenti 
distribuiti linearmente nello spazio, differenziati  e integrati 
 

 Tra RM e RL vi è somiglianza ma non uguaglianza, per questo 
motivo non troveremo mai le parole scritte sotto le note. 



La  Pedagogia  pone  attenzione  ad  un  particolare  ‘disegno’:  
quello della FORMA delle parole.   

 
Ogni  parola  può  essere  immaginata  in  base  alla  sua  forma. 

 
Tale  forma  può  essere  illustrata graficamente oppure con i 

movimenti nello spazio.  (L.Di Pietro GPLS semirario 47) 

 



Disegnare  la  forma  delle  parole  e  delle  frasi con  i  
movimenti  organizza  tra  di  loro  gli  elementi  che 

compongono la parola o le parole all’interno della frase. 
. 

I movimenti illustrano la durata dello stimolo vocale, 
‘disegnano’ nello spazio i rapporti tra le sillabe, 

(L.Di Pietro GPLS Seminario 47) 



 Bambini molto rilassati con sintesi dei dati verbali troppo lenta  
 

 Bambini molto tesi con eccessiva velocità  dell’emissione 
 

 Bambini che presentano disordine fonologico   
 
Ci occupiamo della loro capacità  di  pronunciare correttamente i 
singoli elementi (i fonemi) che compongono la parola 
 
Procediamo con un lavoro di strutturazione basato sui ritmi e 
sostenuto dai movimenti 
 

Realizzazione della forma finale corretta 
 



Provocare  nel  bambino  le  
prime  espressioni  verbali  ed in 
seguito accompagnarlo fino alla 

possibilità di esprimere 
verbalmente il proprio pensiero.   


